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La politica di coesione europea e il Piano Juncker

 La positiva ripresa del mercato del credito, a cui abbiamo assistito negli ultimi mesi, non può prescindere
dall’efficace utilizzo di strumenti di mitigazione del rischio. In tale contesto, rivestono un ruolo 
fondamentale le risorse messe a disposizione dall’Unione Europea con il nuovo ciclo di programmazione 
2014 – 2020 ed in attuazione della strategia Europa 2020. 

 L’ottimale allocazione delle risorse comunitarie deve configurarsi come una priorità nazionale 
inderogabile, che deve tradursi in un preciso impegno da parte di ciascuno degli attori coinvolti. In questo 
quadro è fondamentale l’impegno ad un migliore e più ampio utilizzo degli strumenti di finanziamento e 
garanzia messi a disposizione dal Gruppo BEI, anche attraverso la possibilità di utilizzo delle risorse del 
Piano Juncker, che si propone l’obiettivo di favorire la ripresa degli investimenti in Europa.

 A fine 2016, l’Italia è risultata essere lo Stato membro che più ha beneficiato dell’Investment Plan 
for Europe, con 4,3 miliardi di operazioni approvate e 28,5 miliardi di investimenti mobilitati. All’interno del 
Piano, la BEI ha il compito di finanziare progetti nei campi delle infrastrutture, energia e ambiente, 
telecomunicazioni. Il FEI ha l’obiettivo di sostenere il settore delle PMI, tramite lo strumento delle garanzie 
agli intermediari creditizi. 

 La Cassa Depositi e Prestiti è l’Istituto Nazionale di Promozione per il Piano Juncker in Italia; essa 
potrà quindi impiegare risorse per co-investire con il Gruppo BEI attraverso delle piattaforme di investimento 
ammissibili al Fondo Europeo per gli Investimenti Strategici (FEIS). Per tale obiettivo lo stato italiano ha 
istituito un apposito fondo di garanzia, con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro per il 2016, 
a copertura degli impegni assunti in tale ambito da parte della Cassa. 

 In particolare la CDP ha strutturato una piattaforma denominata EFSI – Thematic Investment 
Platform for Italian SMEs (la Piattaforma), finalizzata a implementare iniziative di condivisione dei rischi 
nell’ambito della cosiddetta “SME Window” del Piano Juncker, con l’obiettivo di facilitare l’accesso al credito 
delle piccole e medie imprese. 



La collaborazione tra ABI e BEI/FEI 

 Anche l’ABI ha intrapreso un percorso di collaborazione con il Gruppo BEI, realizzando un’intensa 
attività di informazione sugli strumenti a disposizione delle banche, in modo da permettere alle imprese di 
trovare, presso la rete bancaria, la necessaria assistenza per individuare il mix migliore di finanziamenti per i 
propri investimenti.

 L’ABI ha organizzato - in partnership con il Gruppo BEI – incontri formativi informativi con le banche sui 
principali strumenti innovativi della ampia gamma di prodotti offerti da BEI e FEI, quali tra gli altri: 
InnoFin, SME Initiative e SME Initiative in campo agroalimentare (cosiddetta AGRI).

 Storicamente, l’Italia è il Paese principale beneficiario del Gruppo BEI. Attualmente, le banche 
italiane sono tra i principali utilizzatori delle risorse messe a disposizione dal Gruppo. Nel 2016, il 
FEI in Italia ha impegnato circa 1,2 miliardi che hanno generato finanziamenti alle PMI per oltre 
12 miliardi di euro.

 In particolare, sui prodotti derivanti dall’attuazione del Piano Juncker, le nostre banche hanno dimostrato di 
essere particolarmente attente alle innovazioni proposte e efficienti nel realizzare operazioni di 
finanziamento. Nel 2016, il totale delle operazioni FEI con la garanzia dello European Fund for 
Strategic Investments (EFSI) ha prodotto oltre 11 miliardi di euro di nuovi finanziamenti. Nel corso 
del 2016 la BEI ha inoltre firmato nuove linee di credito con 17 delle oltre 30 banche che 
complessivamente lavorano in Italia in partnership con la BEI. 



Il Progetto Banche 2020

 Sulla base di tali presupposti, e facendo propri gli obiettivi della strategia “Europa 2020” e i principi alla base 
della nuova programmazione europea, il settore bancario, coordinato da ABI, ha ritenuto opportuno 
fare un passo avanti su questo tema con uno specifico progetto, “Banche 2020” .

 Il Progetto, portato avanti con il supporto di Warrant Group, si articola su finalità tra loro interconnesse:

 Creare una piattaforma informativa e formativa per le banche italiane, al fine di favorire un 
maggiore consapevolezza di queste ultime sulle opportunità derivanti da un impiego diretto dei fondi 
europei e di promuovere una loro partecipazione ai bandi di gara.

 Mettere in condizione le banche di organizzare un servizio di supporto specializzato alle imprese 
con progetti finanziabili attraverso le risorse comunitarie; e questo sia con riferimento alle 
risorse gestite direttamente dalla Commissione che a quelle cofinanziate con risorse nazionali e gestite 
a livello locale. Ovviamente, analoga attività riguarda anche opportunità di finanziamento che si aprono 
con il Piano Juncker.

 Partecipare in maniera più attiva al processo di strutturazione delle misure di intervento 
agevolativo a livello nazionale, in una logica di servicing della pubblica amministrazione

 Nell’ambito del Progetto, a cui hanno aderito le principali banche italiane (rappresentative del 60% circa del 
totale attivo del settore), è nata anche l’App, “Smart 2020”, uno strumento innovativo riservato alle 
banche aderenti al Progetto utile a navigare tra le numerose opportunità di incentivazione per le imprese.

I soggetti aderenti al Progetto Banche2020 sono: Intesa SanPaolo-Mediocredito Italiano, Monte dei Paschi di Siena, Banca 
del Mezzogiorno-MedioCredito Centrale, Banca CARIGE, Banca Nazionale del Lavoro-Artigiancassa, Banca Popolare 
dell'Emilia Romagna, Banca Popolare di Bari, Banca Popolare di Vicenza, Banco BPM, Federcasse, UBI Banca, UniCredit.
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